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POVERTÀ

Definire antropologicamente la povertà
­ “Stato di privazione delle risorse tangibili e intangibili che 

contribuiscono alla sussistenza e a garantire buone 
condizioni di vita”

­ Ad es. per gli abitanti delle harat del Cairo (U. Wikan, 
Life among the poor in Cairo)

­ Ad es. per i beduini della Giordania (M. Van Aken)

Il Cairo, Manshiyat Naser



MODERNIZZAZIONE
Processo innescato in Europa occidentale (XVII 
secolo)
­ Industrializzazione
­ Espansione del mercato
­ Innovazione tecnologica
­ Evoluzione ed efficienza
­ Razionalità laica e astratta
­ Pensiero scientifico

Esportazione del modello europeo
­ Ad es. in Medio Oriente (XIX secolo)

Critica del modello europeo
­ Associato alla dominazione occidentale e alla tradizione 

liberale

Modernità multiple 

Habib Bourguiba, presidente della Tunisia 1957-87



MODALITÀ DI SVILUPPO

Sviluppo finalizzato alla crescita
­ Crescita a cascata
­ Riduzione spesa pubblica
­ Incremento produttività
­ Piani di aggiustamento strutturale

Sviluppo distributivo
­ Equa distribuzione dei benefici della crescita

Sviluppo umano
­ Istruzione, sanità, sicurezza à crescita economica

Sviluppo sostenibile
­ Risorse rinnovabili

Un mercato di Nairobi, Kenya



IL CASO DELL’AFRICA

XVI-XVIII secolo: Il commercio degli schiavi

XIX-XX secolo: Colonialismo

1957-1965: decolonizzazione 
­à debito pubblico

XX secolo: istituzioni dello sviluppo
­ Multilaterali (ONU, BM, FMI)
­ Bilaterali (USAID…)
­à p.a.s.

XX secolo: sfruttamento materie prime, 
manodopera


